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Roma capitale 
Il Campidoglio decide 
suU'esproprio Sdo 
Forse oggi la delibera 

FABIO LUPPINO [ 

• • Il Comune potrebbe vo
tare oggi stesso la delibera pro
grammatica per l'acquisizione 
preventiva di tutto il Sistema 
direzionale orientale. Il voto 
del consiglio potrebbe arrivare 
in serata al termine di uno S d o 
day che animerà le stanze e I 
corridoi del colle capitolino. 

Nella mattinata si riunirà 
una giunta ad hoc che forma
lizzerà il via libera al provvedi
mento preparato dall'assesso
re al piano regolatore Antonio 
Gerace: un lesto breve, sempli
ce, che mette in chiaro, oltre .al 
principio dell'esproprio p e r , 
tutte le arce, anche l'iter suc
cessivo. Un canovaccio» che 
verrà discusso nella commis
sione su Roma capitale e poi 
nel consiglio del pomeriggio. 

Non si tratta di un percorso 
privo di ostacoli. Sul principio 
dell'esproprio generalizzato1 

nessuno e apertamente con
trario ma non tutti sono favore
voli. 

Le stesse modalità con cui è 
maturato il consenso più gene
rale tra le forze politiche roma
ne hanno lasciato qualcuno 
con l'amaro in bocca. Alla 
soddisfazione di comunisti. 
verdi e sinistra indipendente. 
da sempre schierati sulla linea 
dell'esproprio, fa da contralta
re la «diffidenza» dei repubbli
cani e di alcuni uomini di giun
ta. 

Perplessità in tal senso sono 
state espresse dall'assessore 
alla cultura Paolo Battistuzzi e 
da quello alla sanità, -lo cono
sco solo un sindaco non altri., 
ha detto polemico Mori. 

Dal metodo alla sostanza. 
Per l'assessore all'edilizia pub
blica. Carlo Pclonzl. de della 
corrente di Elio Mcnsurati, la 
delibera non sarebbe suffi
ciente a dotare il Comune di 
uno strumento pienamente ef
ficace per dar corso allo Sdo in 
breve tempo. -Se l'amministra
zione comunale vuol dare un 
segnale - dice Pelcnzl - voli 
un ordine dei giorno. Ma l'e
sproprio di tutte le aree devi; 
essere definito per legge, altri

menti ci ritroviamo come con 
la legge 167 dove, passata la 
delibera da cinque anni, non 
abbiamo messo un mattone 
perché ci siamo trovati blocca
ti dai ricorsi al Tar dei proprie
tari delle arce. Saremo costretti 
a giungere al compromesso di 
cedere alla proprietà fondiaria 
il 20% delle cubature da co
struire. Bisogna seguire una 
strada certa». 

In poche parole lo Sdo ri-
. marrebbe «al palo» ancora per 

diversi anni. Un'obiezione re
spinta dal Pei, dalla cui propo
sta la stessa giunta è partita per 
l'elaborazione della delibera 
programmatica. «Da dicci anni 
la Cotte Costituzionale ha in
validato le norme per le inden
nità degli esporopri - osserva 
Piero Salvagnì, consigliere co
munale del Pei - La 167 è fer
ma per questo motivo. Nel ca
so del Sistema direzionale 
orientale le cosa stanno in un 
modo totalmente diverso. Il 
Comune vota una delibera che 
rende chiara la volontà di 
espropriare tutte le arce e con
testualmente il Parlamento, 
con la iegge su Roma capitale 
ne stabilisce tutti gli elementi 
normativi». Il testo fermo alla 
Camera, bloccato alcuni mesi 
fa proprio sull'csproprio, da 
questo punto di vista, aveva già 
chiarito secondo quale legge e 
come acquisire al Comune le 
arce del Sistema direzionale 
orientale. La «svolta» politica 
potrebbe far ritirare tutti gli 
emendamenti presentati visto 
che l'accordo sull'csproprio 
generalizzato e stato raggiunto 
in Campidoglio. 

Tutte perplessità e certezze 
che animeranno la commis
sione e il consiglio del pome
riggio. Se l'iter della delibera 
dovesse imboccare la strada 
più rapida l'aula potrà votare 
stasera stessa. E probabile che 
il consiglio, insieme alla deli
bera programmatica, decida di 
votare un ordine del giorno 
che impegna il Parlamento a 
mettere il piede sull'accelera
tore sulla legge per Roma capi
tale. 

Semafori e ascensori in tilt 
banche, uffici, case e negozi 
senza elettricità 
code e panico per il fumo 

La centralina di via Ara Coeli 
in fiamme per sovraccarico 
Solo dopo molte ore 
è tornata la normalità 

Brada rimpianto Enel 
Black-out in centro 
Traffico in tilt, banche e uffici senza elettricità, pani
co per la colonna di fumo nero che si è levata su via 
delle Botteghe Oscure. L'incendio, che si è sviluppa
to ieri mattina nella centrale dell'Enel di via dell'Ara 
Coeli, ha messo ko il centro storico. Il lavoro dei vigi
li del fuoco, è stato complicato dal ritardo con cui 
l'Enel ha disattivato l'impianto. Nel tardo pomerig
gio è tornata la normalità. 

CARLO FIORINI 
• • Una colonna di fumo ne
ro si è albata In cielo, i semafori 
si sono spenti. Banche, uffici e 
ascensori senza energia elettri
ca. Dopo pochi minuti il traffi
co era in tilt. L'incendio che ie
ri mattina alle 9.40 si e svilup
pato nella sottostazione dell'E
nel di via dell'Ara Coeli, ha 
messo ko il centro storico della 
città. Soltanto nel pomeriggio 
la situazione e tornata norma
le, dopo che i tecnici dell'Enel, 
utilizzando altre centraline, so
no riusciti a rifornire di elettri
cità le zone Interessate dall'in
cidente. 

Ingorghi, niente luce, termi
nali di banche e uffici fuori 
uso: per una buona parte del 
centro storico è stalo il black 
out totale. Le prime chiamate 
giunte alla centrale operativa 
dei vigili del fuoco hanno sca
tenato il panico. Per un attimo 
si è pensato al peggio. I cavi 
delle centraline Infatti hanno " 
sprigionato una gran quantità ' 
di fumo: una nube nera che è 
arrivata fino a largo Arenula. 

Le fiamme si sono sviluppa
te nei locali del piano terra del 
palazzo all'angolo tra via del

l'Ara Coeli e via delle Botteghe 
Oscure, dove ha sede la cen
trale dell'Enel •Astalli», che tra
sforma l'alta tensione da 60 
mila watt a 8 mila e 400. La sot
tostazione rifornisce le centra
line Enel della zona compresa 
tra piazza Venezia, via del Cor
so, corso Vittorio Emanuele e 
piazza Santi Apostoli. Soltanto 
alle 11.45 i vigili del fuoco so
no riusciti a spegnere l'incen
dio. Le prime squadre arrivate 
sul posto alle 9.56 hanno do
vuto agire con molta cautela. 
Infatti soltanto alle 11.00 1 tee- • 
nicl dell'Enel hanno assicurato 
che sulla rete non c'era più 
energia elettrica. Il ritardo nel-
l'assicurare la disattivazione 
della rete ha impedito ai vigili 
per un'ora l'utilizzo dell'acqua 
per raffreddare gli impianti 
rendendo più difficile e ri
schioso il loro lavoro. Le quat- ' 
'tro squadre di'pompieri inter
venute sulposto.hannodovu- • 
to combattere contro le fiam
me utilizzando soltanto polve
re di marmo. Dopo l'assicura
zione dell'Enel che in rete non 
c'era più energia elettrica, i 

Fumo e ingorgo in via delle Botteghe Oscure per l'incendio di una centralina Enel 

pompieri hanno potuto utiliz
zare. i bocchettoni dell'Acca 
che si trovano nell'atrio del pa
lazzo per l'intervento risolutivo 
dell'acqua. Alle 11.45 il fumo 
nero che usciva dalle finestre 
del palazzo si fi diradato e i vi
gili sono usciti dai locali della 
centrale Enel. Per domare le 
fiamme è stato necessario l'in
tervento di 30 uomini e dieci 
mezzi. ' 

Tutto intomo il traffico im
pazziva. Piazza Venezia fi ri
masta bloccata per tutta la 
mattinata, a corso Vittorio i se
mafori sono andati in tilt, i vigili 

urbani intervenuti per chiude
re al traffico la zona hanno do
vuto faticare fino alle 14, quan
do la circolazione delle auto 
ha ripreso il suo corso nonna
ie. Per domare le fiamme è sta
io necessario l'Intervento di 30 
uomini e dieci mezzi dei vigili 
del fuoco. In un primo mo
mento si era pensato che le 
fiamme fossero arrivate fino ai 
sotterranei del palazzo di via 
delle Botteghe Oscure, dove 
ha sede il partito comunista. 
Ma dopo un rapido sopralluo
go i vigili del fuoco sono riusci
ti a stabilire che le fiamme, no

nostante l'enorme quantità di 
fumo, erano circoscritte ai lo
cali della centrale Enel. 

Secondo le prime perizie 
pare che a causare l'incendio 
sia stato un surriscaldamento 
dell'impianto. La sottostazione 
è vecchia di vent'anni e nella 
zona, a causa della crescente 
terziarizzazione, la domanda 
di energia elettrica è cresciuta 
enormemente. I tecnici dell'E
nel, intervenuti sul posto ieri 
mattina, hanno spiegato che 
l'impianto deve essere sostitui
to e che esiste un progettc/per 
una nuova centrale in grado di 
servire la zona a pieno regime. 

«Un piccolo guasto e tutto si blocca» 
ALESSANDRA BAOUEL 

• • «L'intera rete della capi
tale e in condizioni tali che ba
sta un piccolo guasto per bloc
care tutto». Augusto Vcnanzet-
ti, il segretario regionale del 
sindacato Energia, la Fnle, non 
ha dubbi nel valutare l'incen
dio di vicolo degli Astalli. «Gli 
impiantì non vengono mal 
controllati - prosegue Venan-
zetti - e d il problema di un po
tenziamento delle cabine che 
eviti i sovraccarichi di tensio
ne, spesso all'origine di questi 
incendi, è gravissimo. In più, 
nessuno si occupa della ma
nutenzione e dei controlli ri
correnti che sarebbero neces
sari. La politica di contenimen
to degli organici fatta da anni 

dall'Enel ha portato al bel ri
sultato di una carenza cronica 
di operai. Solo a Roma ne 
mancano 150 ed il risultato è 
che si fa qualcosa solo in casi 
di emergenza, cioè a danno 
già avvenuto». 

Un danno davanti al quale i 
vigili del fuoco si trovano spes
so impotenti, bloccati nella 
forzata attesa dei tecnici dell' 
Enel o dell'Acea. Davanti ad 
una centralina elettrica in 
fiamme, infatti, i vigili non pos
sono gettare acqua senza ave
re prima la certezza che la ten
sione sia stata staccata. Il ri
schio, altrimenti, sarebbe altis
simo. Nel caso delle centraline 
più piccole, poi, non esiste 

neppure una leva dietro un ve
tro od un qualsiasi sistema per 
aprire il portello ed accedere 
agli impianti per gettare alme
no la polvere di marmo che ie-
n, in attesa dell'arrivo dei tec
nici Enel, è stala ampiamente 
usata. Quella di vicolo degli 
Astalli è una «cabina» grande 
sistemala dentro un palazzo 
con porte normali ed i vigili, 
quindi, sono potuti entrare. Per 
le cabine piccole il discorso è 
diverso: sono chiuse con chia
vi speciali che hanno solo gli 
addetti dell'Ente. Ma anche da 
dentro, ieri i vigili del fuoco, 
dopo avere trasformato le 
fiamme in nubi di fumo gettan- ' 
do la polvere, per spengere del 
tutto l'incendio con l'acqua 
hanno comunque dovulo at

tendere l'Enel e la certezza, 
pena un danno ben più grave, 
che gli «armadi» fossero stati 
isolati con un distacco com
pleto dell'elettricità. 

L'ingegner Augusto Valdlle-
sio, responsabile dell'Enel per 
tutta la regione, non sa dire an
cora con certezza quali siano 
state le cause dell'incendio. «I 
motivi di un surriscaldamento 
- precisa l'ingegnere - posso
no essere tanti. Per chiarirli ci 
vuole tempo. Certo anche il 
corto circuito ed il sovraccari
co sono ipotesi possibili. In 
ogni caso, noi abbiamo un si
stema di pronto intervento che 
funzione giorno e notte. Poi 
naturalmente la gente, veden
do le fiamme, chiama i vigili 

del fuoco. Ma intanto a vicolo 
degli Astalli il nostro sistema 
automatico anti Incendi aveva 
già staccalo la tensione ed 
aperto i portelli degli "arma
di"». Quanto alle condizioni 
della centralina, l'ingegner 
Valdilesio non ha dubbi. «È 
previsto un potenziamento 
delle cabine, soprattutto in 
centro dove con la crescita del 
terziario la domanda è aumen
tata, ma vicolo degli Astalli 
non c'entra. Noi abbiamo un 
piano di manutenzione pro
grammata in base al quale gli 
Astalli erano a posto. Un caso 
del genere, poi, si può verifica
re in qualsiasi impianto tecno
logico anche in ottime condi
zioni». 

Vertice sul traffico in Campidoglio 

Tutti ad «osservate» 
il megaingorgo di Natale 

FERNANDA ALVARO 

( § • Tre fermate sul percorso 
dell'Air Terminal e una venfica 
sull'utilità della Roma Nord. Si 
comincia con questi studi che 
partiranno nei prossimi giorni 
per amvare poi a un osservato
rio sul traffico, uno sugli oran 
della città, ad applicare il se
condo progetto mirato dei tra
sporti e ad unificare e poten
ziare Atac e Acotral. 

Sindacati e assessore al 
Traffico si sono ritrovati icn 
mattina ad affrontare l'ctcmo 
problema della città. Troppe 
macchine, orari «uguali per tut
ti», pochi mezzi pubblici, un si
stema di vigilanza da ridefini
re. E il peggio deve ancora ve
nire. Per prevenire il mega-in
gorgo di Natale bisognerà la
vorare per tempo e mettere in 
campo una scile di iniziative. 
Per questo e stato siglato una 
sorta di accordo tra Cgil. Cui e 
Uil e l'assessore Edmondo An
gele. Per cominciare, già dai 
prossimi giorni, si faranno del

le verifiche per mettere nei pia
ni due nuove fermale sul servi
zio di collegamento Roma Fiu
micino. SI tratterà di sollecitare 
le Ferrovie in modoche il treno 
rapido si fermi, oltre che a Villa 
Bonelli, anche a Maghana Vec
chia e a Muratclla in modo da 
trasformare l'Air Terminal in 
colcgamcnlo urbano. 

E mentre si comincia a pen
sare a questa ipotesi non lon
tana ecco qualche progetto a 
brevi». Da subito è istituito un 
•osservatorio sul traffico». In 
soldoni significa che si verifi-
chcr.inno i flussi di circolazio
ne, lo stato delle strade, i lavori 
in corso e l'applicazione delle 
disposizioni nelle varie riparti
zioni (nel caso che per esem
pio un lavoro partisse dall'as
sessorato al Traffico, ma coin
volgesse quello ai Lavon pub
blici; . Queste continue venfi-
che serviranno poi da base nei 
futun incontri (previsti a sca

denza quindicinale o al massi
mo mensile). Quindi l'osserva
torio degli orari. Questa sorta 
di binocolo sulla citta: sulle 
scuole che aprono alla stessa 
ora degli uffici pubblici, delle 
banche, delle fabbriche... do
vrebbe convincere gli ammini
stratori a cambiarne qualcuno. 
Da fine ottobre ci dovrebbero 
essere delle novità e sempre a 

£artire da quella data dovreb-
e essere messo a punto un 

ferreo controllo dei vigili sugli 
itineran seguiti dal trasporto 
pubblico. Piena concordanza, 
infine, anche sulla necessità di 
forzare le resistenze finanziarie 
all' assunzione degli ulteriori 
800 vigili urbani entro dicem
bre, prima cioè che scada la 
deroga concessa al blocco del
le assunzioni. 

Infine si e parlato «dell'inevi
tabile aumento delle tariffe di 
Atac e Acotral». Ci sarà, e cer
to. ma soltanto «nell'ambito 
dell'unificazione delle due 
aziende e del potenziamento 
del servizio». 

Il 12 ottobre l'inagurazione del nuovo spazio 

Nasce il Teatro Nazionale 
Il Giulio Cesare diventa cinema 
Muta la mappa dei teatri capitolini: il «Giulio Cesare» 
si sposta dalla via omonima a piazza del Viminale e 
prende il nome di «Teatro Nazionale». L'idea è dello 
staff del «Circuito 5» di Silvio Berlusconi che intende 
creare in viale Giulio Cesare una multisala cinema
tografica. Il «Supercinema» abbandona lo schermo 
e si trasforma in una «casa del teatro». L'inaugura
zione è fissata venerdì 12 ottobre. 

MARISTELLA IERVASI 
• I II teatro "Giulio Cesare» 
ha cambiato sede. Si è trasfen-
to in piazza del Viminale 51, 
nei locali del «Supercinema». E 
il cinema? Esiste un progetto 
per una multisala cinemato
grafica In Viale Giulio Cesare. 

Lo scambio delle sale fi par
tito da «Cinema 5», il circuito 
che fa capo alla Fininvesl. pro-
pnetario delle mura dei due 
spazi di spettacolo. Cosi Ire 
mesi fa la Compagnia del tea
tro, il direttore artistico Giusep

pe Patroni Griffi, il responsabi
le della produzione Paolo Do
nai Cattin e i dipentendi, han
no imballato il necessario e 
deciso il nuovo nome: «Teatro 
Nazionale». 

•Per molivi giuridici non ab
biamo potuto trasferire anche 
l'insegna - ha detto nel corso 
della conferenza stampa Paolo 
Donat Cattin -. Cercavamo 
quindi un nome che desse l'i
dea della zona e che (osse faci
le da ricordare. Nel 1980 vole

vamo trasformare il cinema 
"Capranica" in teatro, ma il 
propietario Italo Gelmini si op
pose al progetto». 

II nuovo spazio fi ancora un 
cantiere, ma presto diventerà 
una -casa del teatro» dotata di 
un boccascena alta 16 metri e 
larga 12, numerosi camerini 
capaci di contenere 20-30 atto-
n, una sartoria, servizi, uscite 
di sicurezza e un ampio foyer 
denominato «la sala della gaz
zella». La platea perde circa 
dieci file rispetto al «Giulio Ce
sare»: 900 posti; la galleria ac
coglie 150 spettatori. Il tutio 
per la cifra di due miliardi, na
turalmente tolti dalle tasche di 
Berlusconi. La direzione del 
teatro si farà invece carico del-
l'affitto di 200 milioni annui e 
dei lavon per la realizzazione 
della sala prove. «Il "Giulio Ce
sare" - ha spiegalo Paolo Da
nai Cattin (figlio del ministro) 
- per l'ampiezza del locale li
mitava un certo tipo di prodot
to: il monologo era quasi proi

bitivo. Nell'ex "Supercinema" 
si crea un rapporto migliore tra 
sala e palcoscenico, scompare 
quell'impronta di spettacolo 
popolare e si apre invece lo 
spazio per qualsiasi tipo di 
prosa». 

Il Teatro Nazionale" si ina-
gura venerdì 12 ottobre con lo 
spettacolo Fior di pisello di 
Edouard Bourdet (repliche sa
bato e domenica). Lunedi 15 
presenta / Masnadieri e da 
mercoledì 17 parte la stagione 
in abbonamento. Apre il car
tellone la rappresentazione di 
Rumors da Neil Simon e diretto 
da Gianfranco De Sosio e si 
chiude sulla carta il 23 aprile 
con La Medea di Porta Medina, 
novità con Lina Sastri, da Fran
cesco Mastriani, adattamento 
e regia di Armando Pugliese. 
Ma Paolo Donat Cattin ha rive
lato il tentativo di un progetto 
speciale per l'estate dal titolo 
«Sulla strade del petrolio: "Sce
ne dalla vita di Tamerlano II 
Grande" di Marlowe"». 

I metalmeccanici 
domani 
scioperano 
per quattro ore 

Uno sciopero di quattro ore è stato proclamanto per do
mani dalle segreterie regionali di Fim-Fiom e Uilm. nel
l'ambito delle vertenze per il rinnovo dei contratti. E nel 
corso della giornata sono previste iniziative di protesta a 
livello territoriale. «Firn, Fiom e Ullm - è scritto in un co
municato - esprimono un giudizio positivo rispetto alle 
percentuali di adesione agli scioperi proclamati entro il 
21 settembre. Fatme 100»; Fiat Manzoni 95%; Roma-
nazzi 100%; Elmer 90%; Csm 100%; Valeo 90%; Montal-
do 100%». «La Fiat di Cassino - prosegue il comunicato -
ha scioperato con una percentuale significativa di lavo
ratori, nonostante le mance elergite a centinaia di di
pendenti e le intimidazioni rivolte agli altri». 

£ stato ritrovato dai cara
binieri di Borgo San Lo
renzo il coltello con il qua-
lo, lo scorso 16 settembre, 
è stato ucciso in una rissa 
scoppiata nel corso di una 
festa nelle villa medicea di 
Cafaggiolo, il dicianno-

Ragazzo ucciso 
a Firenze 
Ritrovato 
il coltello 

venne romano. Angelo Fedele. Il coltello fi stato ritrova
to vicino all 'ospedale nel quale fu trasportato il ragazzo. 
La notizia non è stata confermata ufficialmente dagli in
quirenti, ma nel pomeriggio nella caserma di Borgo si fi 
recato il Procuratore aggiunto di Firenze, Pier Luigi Vi
gna. Probabilmente lo stesso Marco Cecili, il panettiere 
romano di 34 anni c h e si è accusato di aver ucciso il ra
gazzo, ha indicato agli inquirenti il luogo dove aveva 
gettato l'arnia. Se la notizia fosse confermata, signifi
cherebbe c h e Cecili, d o p o aver colpito l'amico, lo 
avrebbe seguito fino all 'ospedale, dove Angelo Fedele 
fu ricoverato e mori. 

Nominato L'imprenditore Silvano Su-

il presidente si è slat0 c o n ' e r m a , ° pre-
-iJTi . i . , „ _ ! sidente del gruppo giovani 
d e i giOVam dell'Unione industriali di 
i n d u s t r i a l i R o m a e Provincia. Nel cor

so della riunione per il rin-
_ . « _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ novo dei vertici sono stati 

eletti i quattro vicepresi
denti: Rudi Bertoli (settore siderurgico) Valerio Carac
ciolo (settore chimico dei gas industriali) Stefano Cor
sini (settore dell'impiantistica elettrica) Alessandro Fa-
lez (servizi per il settore alberghiero e sanitario). Oltre 
alla nomina dei dirigenti, il gruppo giovani industriali. 
che ha 168 aderenti, ha presentato il programma per il 
prossimo biennio. 
Microcriminalità 
• carabinieri 
arrestano 
43 persone 

Quarantatre persone sono 
state arrestate dai carabi
nieri della Legione Roma 
nel corso delle ultime 48 
ore. Si tratta per la mag
gior parte di stranieri, fer-

^^mmmmm^^mmmm^^mm mate per traffico di droga, 
furti e ricettazione. Sette 

tunisini, componenti di una banda che operava nel 
quartieri Ostiense, Termini, Montesacro e Garbatela. 
sono stati sorpresi con tre chili tra eroina e hascisc. Do
dici borseggiatori, che operavano in prevalenza tra 
piazza Venezia e San Pietro, sono stati colti in flagranza 
nel corso di alcuni servizi di prevenzione. Sette latitanti, 
infine, sono stati catturati. Nel corso dei servizi 65 perso
ne sono stale denunciate a piede libero per partecipa
zione e agevolazione al gioco d'azzardo e 23 gestori so
no stati multati e sei denunciati dai Nas per violazioni 
amministrative e penali in materia di igiene e sanità. 

Incidente 
sul Raccordo 
Un morto 
e un ferito 

L'autista di un autoartico
lato fi morto e un ragazzo 
di 16 anni è rimasto grave
mente ferito in un inciden
te che si è verificato nella 
notte tra domenica e lune-

^^^^^m^^m^—m—m di sul Raccordo anulare. 
Secondo la ricostruzione 

della polizia stradale, il camion, che portava un carico 
di vetri, è sbandato, e ha sfondato il parapetto. La cabi
na, rimasta in bilico per qualche minuto su un terrapie
no, si è sganciata ed fi precipitata nella scarpata sotto
stante. L'autista, Eligio De Stasio, è morto durante il tra
sporto all'ospedale, mentre il giovane che era seduto al 
suo fianco, Fabio De Biasio, è stato ricoverato in pro
gnosi riservata. Il raccordo anulare fi rimasto bloccato 
per parecchie ore. E il traffico ne ha risentito pesante
mente nella zona compresa tra la Pontina e la via del 
Mare. 

GIANNI CIPRIANI 

Denuncia del gruppo Pei 

Sei autisti per un assessore 
«L'auto blu affascina 
la giunta provinciale» 
( • Troppe auto blu per pa
lazzo Valentini. In barba al-
l'austentà imposta dall'esigui
tà dei finanziamenti disponi
bili, la giunta provinciale lar
gheggia nel dotare i suoi as
sessori di autisti e mezzi di tra
sporto. Lo denunciano le 
consigliere comuniste Maria 
Antonietta Sartori, Anita Pa
squali e Maria Grazia Passuel-
lo in una interrogazione ur
gentissima presentata ieri 
mattina al presidente della 
giunta, il republicano Salvato
re Canzoneri. Sotto accusa 
l'utilizzo privato di auto e di
pendenti dell'amministrazio
ne provinciale: il pentapartito 
sarebbe stato vinto dal fascino 
irresistibile delle vetture blu. 

Il record nell'utilizzo del
l'auto di servizio, secondo la 
denuncia del gruppo comuni
sta, spetterebbe all'assessore 
ai servizi sociali, il democri
stiano Giampiero Oddi, che 

avrebbe a sua disposizione 
ben sei vetture, di cui due do
tate anche di radiotelefono, e 
relativi chauffeur. Troppe per 
una sola persona, tanto che lo 
stesso assessore Oddi ne 
avrebbe destinata una in «ser
vizio completo e permanente» 
al suo segretario particolare. 

«Pare alle sottoscntle - sot
tolineano le consigliere del 
Pei - che la cosa sia partico
larmente grave in sé ed in re
lazione alla situazione di bi
lancio j n cui il governo lascia 
gli enti locali ed in un momen
to in cui i cittadini attendono 
dalle forze politiche e dalle 
istituzioni una rigorosa appli
cazione della nforma degli 
enti locali e di provvedimenti 
di contenimento della spesa 
pubblica. I repubblicani, che 
tanto parlano di rigore ammi
nistrativo. che cosa pensano 
di questa vicenda'-
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